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Referendum 
Via le auto 
dal centro 
di Lucca 
wm LUCCA Referendum 
sul troflk o a Lucca un pio-
biscllo11 si slUi chiusura del­
le nulo nel ccnlro storico e 
sulle mura urbane hanno 
Vinto di larga misura Ma ve­
diamo i numeri la percen­
tuale dei volanti residenti 
denlro le mura ha quasi sfio­
rato il sessanta per cento, 
per I esa l te rà il 59,55 degli 
aventi diritto (9 171) Due 
erano i quesiti sui quali i luc­
chesi erano chiamali ad 
esprimersi il primo interpel­
lava I cittadini sulla chiusura 

0 meno del contro storico 
alle aulo dei non residenti, 
con esclusione dei mezzi di 
servizio A questo quesito 1 
lucchesi hanno risposto si 
ali 80,77'* e no al 19 22, le 
schede bianche sono siate 
21, lo schede nulle 43 II se­
condo quesito riguardava 
Invece la chiusura delle mu­
ra urbane al traffico e la loro 
Irnslormayione in parco 
pubblico 1 si sono stali an­
che più numerosi 86.8656,1 
no 13 l i » Il volo di sabato 
6 volo che ha confermalo 
le previsioni della vigilia, ha 
dunque indicato chiaramen­
te la volontà dei cittadini re­
ndenti le amo devono star 
fuori dello mura di una città 
come Lucca che non è adal­
la a ricevere dentro le strut­
ture urbanistiche medtoeva-
II un traffico di 40mila aulo 
al giorno 

Ora la decisione sul da 
farsi spetta ali Amministra-
alone comunale che, sebbe­
ne abbia sottolineato In anti­
cipo più volte II carattere 
consultivo del volo referen­
dario, dovrà comunque te­
ner conto del parere dei cit­
tadini Nel primi commenti I 
contrari e i sostenitori del 
no hanno già messo le mani 
«vanii, affermando che a vo­
lare ci sono andati In pochi 
e che II referendum aveva 
un valore relativo In quanto 
riguardava solo I residenti 
Ma al di là di tali argomenta­
zioni il valore delle dire e 
delle percentuali è palese a 
tulli I si hanno vinto, on?ì 
stravinto e 1 no hanno sfiora­
lo il i0% La parola passa 
dunque all'Amministrazione 
comunale, a cui spetta il 
compilo di adottare quel 
provvedimenti che realizzi­
no la volontà dei cittadini e 
che promuovano quelle 
opere esterne, parcheggi e 
bus navetta più efficienti, 
rhe consentano di lasciare 
la macchina fuori le mura e 
recarsi In centro con la mag­
giore rapidità possibile, Ma 
1 Amministrazione comuna­
le e chiamata ad un altro Im­
pegno che non poteva pre­
scindere dal problema traf­
fico ma che e mollo più grande e ambizioso, quello 

ol rilancio e dello sviluppo 
di una cillà come Lucca, di 
cui tulli riconoscono le bel­
lezze e l'Indubbia vocazione 
turistica, ma che in poco più 
di trenl'anni ha perso più di 
quindicimila residenti, che 
ha quartieri e case degrada­
le e abbandonale che sta 
rischiando con I emorragia 
dei residenti, di trasformare 
Il suo volto In qualcosa di 
profondamente estraneo al­
la sua natura di città ancora 
a dimensione umana 

Localizzato il covo 
dell'ingegner Marzocco 
si spera di trovare quello 
del bambino torinese 

Nella stessa zona 
il padre di Marco consegnò 
parte del riscatto 
e fu picchiato dai rapitori 

Ora si cerca la prigione 
del piccolo Marco Fiora 
È stata localizzata in una zona impervia dell'A­
spromonte la grotta-prigione in cui l'anonima se­
questri ha tenuto Claudio Marzocco che, alla fi­
ne, è riuscito a liberarsi e fuggire dopo aver ta­
gliato con una pietra la grossa catena che l'impri­
gionava. La prigione, come ipotizzato, è stata 
ritrovata tra Piatì e San Luca, due centri aspro-
montani della zona jonica reggina 

ALDO VARANO 
• • LOCRI (Re) ti lungo giro 
vagare senza alcun punto di 
riferimento dell ingegnere 
Marzocco liberatosi I altro 
giorno dopo essere riuscito a 
spezzare la catena che lo le­
gava, lo ha portato dall altro 
versante dell Aspromonte ma 
i sequestratori, o meglio i car 
cerierl, erano uomini delle co­
sche maliose della zona ioni­
ca reggina Per l'esattezza la 
grotta-prigione è stata trovata 
In contrada Lacchi a quattro 
chilometri sopra Piati non 
molto distante dal grande 
Crocefisso di Zervò -È un 
punlo oscuro, con una vegeta­
zione fittissima • ha dello fi co­
lonnello Sabato Palarzo, che 
ha diretto la battuta a cui han­
no partecipilo anche uomini 

della polizia • Si tratta come 
aveva detto I ingegnere di 
una grotta e non di una capan­
na Pochi metri quadrati den­
tro un costone rifiniti con ai 
beri e una lamiera di ondulma 
per tetto» Quando ì circa 200 
uomini che aiutati da cani ed 
elicotteri, hanno ritrovato il 
carcere dell anonima seque­
stri, Claudio Marzocco non 
era presente Ma sul fatto che 
la prigione sia proprio quella 
non vi sono dubbi Gli investi­
gatori I hanno riconosciuta in 
base alla descrizione loro for­
nita ed hanno avuto riscontri 
certi sui quali viene manlenu-
lo il segreto 

Per gli inquirenti la libera­
zione di Marzocco non desta 
alcuna perplessità ed è meno 

fortuita di quanto si possa im­
maginare Tra questi monti la 
pressione di polizia e carabi­
nieri e massiccia Le battute 
ed I rastrellamenti sono conti­
nui A pochi chilometri dalla 
grotta in cui e stato tenuto 
Marzocco e e contrada Pomi 
noro dov e stato pagato il ri­
scatto per il piccolo Marco 
Fiora rapito a Torino 11 marzo 
scorso Gli inquirenti ritengo­
no che tra queste montagne vi 
sia anche la prigione di Cuz-
zocrea un altro dei carcerati 
dellanomma Gli uomini delle 
cosche preferiscono lasciare i 
prigionieri soli anziché ri­
schiare di essere sorpresi in­
sieme alle proprie vittime e 
cattyratt dal.e forze dell ordi­
ne E stata questa circostanza 
che ha consentito a Marzocco 
di liberarsi 

Intanto, nella tarda mattina­
ta di ieri Claudio Marzocco 
con il padre Domenico, il fra­
tello Paolo, e la moglie Doria-
na D Alessio che erano partiti 
per la Calabria con un un ae­
reo taxi appena informati del­
la liberazione del loro con­
giunto, sono rientrati a Sanre­
mo Domenico Marzocco, 
che ha interessi immobiliari a 
Montecarlo, ha ribadito di 
non aver pagato una lira per la 

liberazione del figlio, smen­
tendo le insinuazioni secondo 
cui il riscatto era stalo versato 
a Montecarlo 

Claudio Marzocco final­
mente rasato il viso nascosto 
da un grande occhiale scuro, 
cappotto chiaro ha ripetuto ai 
giornalisti che la sua è stata 
•un esperienza bruttissima* 
•Avevo - ha aggiunto - la ca­
tena al collo e le mani libere» 
«No, non mi hanno mai mi­
nacciato MI hanno detto che 
se si pagava mi avrebbero la­
sciato libero Mi hanno tratta­
to bene - ha continuato so­
prapensiero - proprio bene, 
bene Non ho altro da dire su 
questo Voglio solo dimenti­
care» Il professionista sanre-
m e e ha precisato «Ho girato 
per 14 ore forse 14 ore e mez­
zo pnma di trovare la statale 
ed essere accompagnato a 
Santa Cnstina d Aspromon­
te» Le indagini, ovviamente, 
sono passate dalla Procura di 
Palmi a quella di Locri nel cui 
territorio ricade la prigione 
dell ingegnere Marzocco 

Ora la lotta contro il tempo 
continua per liberare il picco­
lo Marco II suo sequestro, 
quasi un anno, dura da un 
tempo terribilmente lungo e 
pericoloso 

Ressa di candidati per l'importante incarico 

La Procura di Roma 
fa gola a quattordici giudici 
Per il posto di procuratore capo sono in corsa quat­
tordici magistrati. Per l'Incarico di presidente del Tri­
bunale di Roma, occupato (ino alla settimana scorsa 
da Elio Amatucci, Il candidato più accreditato è Eme­
sto Cudillo, oggi capo dell'ufficio istruzione. Sono 
due poltrone chiave della Procura più importante e 
chiacchierata d'Italia e per entrambe il Csm dovreb­
be decidere nel giro di una quindicina di giorni 

CARLA CHELO 

• r i ROMA Ali Inizio di mar­
zo, a seconda della scella 
compiuta dal Consiglio, I or­
ganigramma della Procura 
•che vale più di un ministèro», 
come si diceva pochi anni fa, 
potrebbe essere completa-
mente rldlsegnato Scella dif­
ficile e delicata nessuno lo 
mette In dubbio, e, com'era 
facile immaginare, polemi­
che, pressioni e interferenze 
politiche si sono fatte sentire 
con più evidenza proprio in 
questi ultimi giorni Marco Bo­
schi lascia il suo incarico sen­
za lo strascico di veleni e divi­
sioni che contraddistinsero 
I uscita di scena del suoi pre­
decessori Giovanni De Mat­
teo e Achille Gallucci 

Galluccl, criticato aperta­
mente sia dal Csm che dai 
suoi collaboratori, lasciò un e-
redltà difficilissima Merito di 
Marco Boschi essere riuscito 
a ricostruire un clima migliore 

tra I magistrali ma adesso, per 
levare dalla Procura di Roma 
la bruita fama conquistata ne­
gli anni più bui, gli ambienti 
più illuminali della magistratu­
ra sperano in un nome autore­
vole qualcuno che sappia 
portare a termine con corag­
gio anche le grandi Inchieste 
sulla criminalità economica e 
gli scandali di palazzo Quelle 
che più spesso rischiano di 
•diluirsi* se non peggio, di 
perdersi, tra i corridoi di piaz­
zale Ctodio 

Chi potrebbe prendere I in­
carico di Boschi? Tra le quat­
tordici candidature giunte al 
Csm sono cinque o sei secon­
do alcune indiscrezioni, quel­
le che hanno le maggiori pos­
sibilità di successo Tra i pos­
sibili successori e è Michele 
Coirò attualmente procurato­
re aggiunto proprio a Roma 
Dalla sua ha una buona anzia­

nità, competenza e grande 
equilibrio È un esponente di 
spicco di Magistratura demo­
cratica (per questa corrente è 
stato membro del Csm) ma 
proprio perciò c e chi giura 
che difficilmente un incarico 
tanto •delicato» potrebbe es­
sere affidato a lui II nome del 
magistrato è circolalo spesso 
In questi giorni dopo l'arresto 
di Antonino Fosso Michele 
Coirò abita infatti nella zona 
dove il brigatista è stato arre­
stato In passato il giudice 
aveva ricevuto minacce dai 
terroristi 

Altro candidalo "Interno» 
alla Procura è Giuseppe Vol­
par!, anche lui procuratore ag­
giunto ma con meno anzianità 
di Coirò Sdorato alcuni mesi 
fa da una polemica aperta dal 
deputato missino Staiti di 
Cuddia (secondo le accuse 
del parlamentare, avrebbe fat­
to pressioni nei confronti del 
sostituto procuratore Luciano 
tnfelisi per far archiviare l'in­
chiesta sulla vendita della 
Sme) e riuscito a schivare il 
siluro e adesso si dice ottimi­
sta Era nella rosa dei papabili 
anche nel passato concorso 

Candidato con grandi ap­
poggi è pure Giuseppe Di 
Gennaro A volerlo al posto di 
procuratore capo c'è una fetta 
importante della Democrazia 

cristiana e la corrente di magi­
stratura legala ad Unità per la 
costituzione Può vantare una 
buona anzianità ma a suo di­
scapito c'è la poca esperienza 
come magistrato «attivo» Im­
piegato al ministero di Grazia 
e Giustizia nel 1985 quando 
venne rapito dai Nuclei prole-
tan armati, attualmente è 
membro italiano ali Unldac, 
l'organismo delle Nazioni 
Unite che si occupa di droga 
E di pochissimi giorni fa la sua 
intervista at «Sabato», settima­
nale cattolico, in cui denuncia 
I infiltrazione di mafiosi e 
trafficanti di droga nel Parla­
mento europeo 

Infine, Antonio Gagliardi, 
procuratore della Repubblica 
di Avellino Nel 1982 lu vitti­
ma di un attentato Per quel 
delitto il camorrista Antonio 
Sibilla è stato riconosciuto co­
me mandante e condannato a 
19 anni 

Altri candidali sono Ugo 
Giudiceandrea, proveniente 
da Bolzano, attualmente pro­
curatore capo a Bologna, Ma­
rio Pianura, sostituto procura­
tore presso la Corte di cassa­
zione e Giuseppe Faraoni, 
procuratore di Benevento 
Due anni fa concorse per lo 
stesso incarico a Napoli, sen­
za successo e non è detto che 
riesca a spuntarla oggi, a Ro­
ma 

— — " — Quattro ordini di cattura per i responsabili del cantiere di Ischia 
In pochi giorni sei «omicidi bianchi» 

«Tanti appalti che uccidono» 
Quattro ordini di cattura provvisori per omicidio 
colposo plurimo. Questo è il primo effetto dell'in­
chiesta sulla (rana che l'altra sera ha ucciso due 
operai ed un passante nell'isola d'Ischia. In carce­
re sono finiti Francesco Ambrosino, 63 anni, ed i 
figli Paolo, 28 anni, assessore de e Nicola, di 34 
anni Ancora irreperibile il direttore dei lavori, l'in­
gegner Luciano Galasso. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• K NAPOLI La lista degli 
omicidi bianchi nei cantieri 
edili del Napoletano si allun­
ga Dopo I trenta morti 
dell 87 tra cui un (agazzino di 
inditi anni schiacciato dal 
«setthlo» portato da un eleva­
tore od uno di l Tanni morto 
precipitando dal quinto pia 
no dopo i tre operai schiac 
cinti a Giugliano mercoledì 
scorso da un pezzo prefabbri­
cato di una strada sopraeleva 
ta arrivano le tre vittime di 

Ischia Gli operai sono stati 
travolti da un muro crollato 
ali improvviso perchè lo sca 
vo era stato effettualo intac 
cando le fondamenta della 
struttura Sono morti in un bu 
dello profondo due o tre me 
tri largo meno di uno a -cielo 
aperto» Una morie orrenda 
ed assurda resa ancora più in 
credibile dal fatto che i lavori 
erano «pubblici» appaltati 
dall amministrazione comu 
naie 

Il pretore di Ischia subito 

dopo il sopralluogo effettuato 
I altra sera sul luogo dell mei 
dente ha emesso quattro or­
dini provvisori di arresto, tre 
dei quali eseguiti immediata 
mente In manette sono finiti 
cosi i titolari dell impresa, 
Francesco Ambrosino 63 an 
ni al quale sono stati concessi 
gli arresti domiciliari ed i suoi 
due figli Paolo di 28 anni as 
sessore comunale de di Fono 
d Ischia e Nicola di 34 anni 
Irreperibile invece il diretto 
re dei lavori I ingegner Lucia­
no Galasso Ma anche la sua 
assenza rientra nella -norma" 
Quando avviene un Incidente 
mortale sui cantieri i direttori 
dei lavori spesso spariscono 
dalla circolazione per evitare 
le manette che possono scat 
tare nel giro delle quarantotto 
ore dopo scade la flagranza 
del reato e si va soito proces 
so quando ci si va ma a piede 
libero 

Un manifesto a lutto con i 
nomi delle tre vittime ncor 
dava ieri mattina a tutti gli abi 

tanti dell isola la tragedia nel­
la quale hanno perso la vita il 
loro concittadino, Giuseppe 
Calise di 30 anni. Raffaele Lic-
ciardi, 42 anni nato e residen­
te a Marano ed il pensionato 
Vito Antonio Polito 69 anni. 
proprietario di un terreno vici 
no allo scavi 

«Dopo la serie incredibile 
di morti - aftermano i rappre­
sentanti del sindacato edili -
abbiamo protestato duramen­
te ed effettuato un presidio 
alt Unione irdustnali di Napo­
li tre giorni fa, dopo la trage 
dia di Giugliano abbiamo 
scioperato |>er due ore C e 
una situazione insostenibile di 
indifferenza anche da parte 
degli enti pubblici che appai 
(ano le opere» 

Tre «omicidi bianchi* ogni 
mese nell 8™ 1 ogni quattro 
giorni lavorativi nell 88 le ci­
fre di questa escalation di mei 
denti parlano chiaro Cluomi 
cidi bianchi', comunque non 
stanno colpe ndo solo il Napo-

Claudio Marzocchi con i carabinieri dt Santa Cristina dopo essersi 
liberato dai rapitori di Aspromonte 

Per Esteranne Ricca 
nulla di nuovo 
«Non resta che attendere» 
dice il magistrato 

M i FIRENZE. Ancora silen­
zio dalla villa di Pietratonda 
a Paganico, la casa di Este­
ranne Ricca, la quindicenne 
rapita il 2 dicembre dall'ano­
nima sequestri Le telefonate 
che annunciavano il suo nla 
scio nei dintorni di Sinalunga 
sembrano ormai lontanissi­
me Le pattuglie di polizia e 
carabinieri che per due gior­
ni hanno battuto il raccordo 
autostradale Siena-Bettolle e 
tutta la zona compresa fra 
Chiusi e Montepulciano in 
cerca della ragazza avevano 
sospeso le ricerche già ve­
nerdì, richiamate dal sostitu­
to procuratore della Repub­
blica di Firenze Francesco 
Fleury, secondo il quale la 
prosecuzione della perlu­
strazione avrebbe potuto 

ostacolare la liberazione 
dell ostaggio II giudice si o 
dimostrato scettico sull ipo­
tesi che il sequestro sia slato 
effettuato da terroristi ed 
esclude che le telefonate 
che annunciavano il rilasci» 
siano state una mossa per 
depistare le indagini o per 
prendere tempo nel tentati­
vo di riscuotere il riscatto 
Secondo il magistrato intat­
ti, la banda sarebbe già deci­
mata e i banditi che tengono 
in pugno la ragazza *ono al 
corrente che il rilascio di 
Esteranne sarebbe la miglior 
carta che possono giocare 
Anche I genitori della ragaz­
za, interpellati dai giornalisti, 
hanno confermato che non 
e e stato alcuno sviluppo si­
gnificativo nella trattativa 

Ucciso dai compatrioti? 
Caserta: l'autopsia 
stabilirà come è morto 
il giovane iraniano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI Si tinge di giallo 
la morte di uno studente ira 
mano, Hamed Bend Nader, 
31 anni ad un passo dalla lau­
rea in ingegneria (gli manca­
vano pochissimi esami), tro­
vato morto I altra sera in un 
edificio In costruzione di Villa-
literno, un centro del Caserta­
no dove la presenza di stra­
nieri, immigrati legalmente o 
in modo clandestino, è mas­
siccia 

A trovare it corpo senza vita 
dello studente è stato il prò* 
pnetano dell'edificio in co­
struzione, Tammaro Musto, 
53 anni, che ha immediata­
mente avvertito i carabinieri 
All'identificazione dello stu­
dente universitario si è arriva­
ti, poi, grazie alla testimonian­
za di due suoi compatrioti, 
universitari anch'essi I due 
hanno raccontato che il gio­
vane iraniano aveva abitato 
nel quartiere napoletano di 
Pianura fino a qualche mese 
fa, quando, in modo repenti­
no, aveva abbandonato la sua 
casa e si era trasferito a Villali-
temo, dove dormiva all'ad­
diaccio nelle case in coslru 
zione in baracche o ncoven 
di fortuna Una sistemazione 
uguale a quella di altre centi­
naia di lavoratori stran len che 
vivono da queste parti 

I primi accertamenti hanno 

stabilito che il cadavere non 
presenta segni evidenti di vio­
lenza, ma d altra parte i suoi 
colleghi hanno affermato che 
Hamed Bend Nader godeva di 
una salute di ferro e che non 
soffriva, a loro dire, di malat­
tie particolan 

Com è morto, dunque, lo 
studente' 

Lo stabilirà questa mattina 
l'autopsia che sarà eseguila 
dagli esperti dell'Istituto di 
medicina legale dell'ospedale 
di Caserta Fino ad allora fare 
ipotesi diventa assurdo Una 
voce, particolarmente inquie­
tante, va comunque raccolta 
lo studente era «fuggito» da 
Pianura perché vittima di 
pressioni da parte di suoi 
compatrioti, si dice legati a fi­
lo doppio con il governo kho-
meinista Ura situazione che 
nel corso degli anni si e verifi­
cata spesso a Napoli come in 
altre città sedi universitarie La 
sua fuga, dunque, da) quartie­
re dormitorio di Napoli non 
sarebbe stata causata solo dal­
la voglia di risparmiare soldi in 
vista della laurea 

Negli anni più votemi della 
rivoluzione iraniana erano fre­
quenti le liti e le risse provoca­
te dai filogovemativi in modo 
da ottenere un provvedimen­
to di espulsione per gli stu­
denti oppositori del regime 

«Il mondo 
di Marta» 
In mostra 
la Marzotto 

Stilisti (Enrico Coven Rocco Barocco Lancetti, Karl La* 
gerfeld) artisti come Guttuso fotografi (Helnml Newton, 
Ugo e Maria Mulas) antiquari gioiellieri si apre oggi pò 
meriggio alla «Vernice Galleryi di Venezia la mosira «Marta 
e il suo mondo» che raccoglie oggetti fotografie e opere 
d arte ispirate da Marta Marzotto o realizzate personal­
mente dalla vulcanica contessa Una delle sezioni è intito­
lata -Il successo dell eccesso» 

Muore 
dopo 10 anni 
di coma 

AH ospedale di Treviso è 
deceduta dopo dieci anni 
di coma Marta Uva una in­
segnane di filosofia che 
era rimasta vittima di un in­
ciderne stradale a Latina il 
30 giugno 1978 Allora ave-

• ^ • ^ • ^ • ^ • • " • " • • • " • ^ va 35 anni ed un figlio di 5 
La durata del periodo di coma, durante il quale sono stali 
interpellali inutilmente specialisti giapponesi ed austriaci, 
è considerata eccezionalmente lunga progresso delta 
scienza nel mantenere In vita non poro noli eliminare t 
danni cerebrali che provocano il coma 

Indagini 
sulla setta 
Telsen Sao 

La Procura della Repubbli­
ca di Venezia ha aperto 
un inchiesta sulla setta Tel­
son Sao fondata dal santo­
ne Renato Mmozzi, alla 
quale apparteneva col no-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me di «Eviana» Annalaura 
•"•••••^•^•^•••••"••w Pedron la giovane baby-sit­
ter assassinata pochi giorni fa a Pordenone Un industriale 
di Portogruaro si è rivolto ai giudici dopo che moglie e 
figlio lo hanno abbandonato per abbracciare vita e regole 
(fra le quali il versamento di ingenti somme) della «comu­
nità cosmica» 

Caso Cariotto 
Sparite le prove 
custodite 
dal periti 

La Corte d appello di Vene­
zia ha trasmesso alla Cassa­
zione gli atti relativi alle 
istanze di revisione del pro­
cesso a carico di Massimo 
Carlotto, condannato defi­
nitivamente per l'omicidio 
di Margherita Magcllo, una 

studentessa padovana uccisa con 59 coltellate Carlotto 
fondava quasi tutte le sue speranze di un nuovo processo 
sulla effettuazione di perizie su un capello trovato fra le 
dita della vittima e mai analizzato e sulle macchie di san­
gue rimaste su un fustino di detersivo nella casa della 
ragazza (m quest'ultimo caso si pensava al test Dna) Ma 
entrambi i reperti, ha scoperto la Corte sono spariti, (orse 
smarriti, forse gettati via dal periti dopo la conclusione del 
processo La revisione del caso per la quale si erano 
espresse da tempo molte personalità italiane e straniere, 
diventa così molto più difficile 

Armi all'Iran 
Perquisizioni 
a Torino» 
Roma e Venezia 

Perquisite, su mandato del 
giudice veneziano Pelice 
Casson che indaga su un 
traffico d armi verso l'Iran, 
la «Società europea arma* 
menti* di Tonno e la «Con-
sar> di Roma, che fanno ca-

^^^**—^^^^^—m po ali "italo-americano Ma­
lia Appiano ex colonnello dell aviazione militare statunl 
tense già coinvolto nell'« frangale» francese Perquisite an 
che le fabbriche venete del settore armamenti «Remie» di 
Rosa e «Yunghans» dì Venezia (proprietà Montedison) 
L'inchiesta era nata indagando sull attività di una decina di 
«studenti* iraniani in Italia, sospettati inizialmente di spio­
naggio ed in seguito di ricerca di armamenti per II loro 
paese Anche le sedi italiane di varie società commerciali 
iraniane sono state perquisite 

Permette 
che l'aiuti? 
E fuggiva 
con Te borsette 

Quarantasei furti in un an­
no ai danni di altrettante si­
gnore e il record di Adamo 
Polo, un finanziere in pen­
sione di 51 anni residente a 
Nogarole in provincia di 
Verona L'uomo girava per i 

1 paesini dei dintorni adoc­
chiando le signore che scendevano dalla propria auto per 
fare compere Si avvicinava al mezzo, bucava le gomme, 
attendeva il ritorno delle proprietarie e con aria da galan­
tuomo, aiutato dall'età e dall aspetto, offriva la propria 
assistenza per cambiare la ruota Dopo un po', chiedeva 
alle vittime di andare in qualche negozio vicino a procurar* 
gli una tenaglia Quelle, fiduciose, lasciavano <a borsetta in 
auto e si allontanavano E lui si eclissava, coi soldi e qual­
che volta anche con la macchina II tribunale di Verona lo 
ha condannato a tre anni di arresti domiciliari La cosa più 
dura, per il signor Polo, è stata però affrontare le 47 signo­
re derubate calate in massa nell aula giudiziana inveendo 
contro di lui arrabbiatissime per tutte le cose che e erano 
nelle borsette e che il ladro ha gettato via 
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letano ma affliggono tutte le 
zone dove sono in corso le 
opere della ncostruzione, 
grandi e piccole, dall lrpinia al 
Molise In queste Provincie si 
registrano incidenti a catena, 
ad esempio, in provincia di 
Iserma tre mesi fa ci sono stati 
quattro morti in quindici gior­
ni 

In questi cantieri lavorano 
in «nero* ragazzini e stranieri 
Le norme di sicurezza vengo 
no spesso volutamente di 
menticate, gli operai conti­
nuano a morire, lo Stato a fi­
nanziare ed appaltare lavori 
dove avvengono queste co­
lossali illegalità L insensibilità 
verso il problema denunciata 
dal sindacato affligge anche 
una parte della classe politica 
e delle amministrazioni locali 
molto sensibili alla «lobby de) 
mattone» che per guadagna 
re di più ricorre a tutti I mezzi 
e «dimentica» il più delle volte 
di far rispettare le norme di 
sicurezza e garanzia per i lavo­
ratori stabilite dalla legge 

Straconcorso 
"TagIraeViiici." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata 
domenica scorsa. Ci sono in palio 23 milioni 
di premi alla settimana, più 4 superpremi fi­
nali "l'Unità ti ristruttura la casa." Se non 
hai l'Unità di domenica scorsa, comprala 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

romita 
Da ricordare tutti I giorni. 

l 'Unità 

Lunedì 
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